
TOP 10: i 10 fari più belli
del mondo
Romantici, irresistibili, spettacolari, sono i fari che da
sempre esercitano sull’immaginario un certo fascino. Ma lo
sapevate che il loro nome deriva dall’isola di Pharos, di
fronte  ad  Alessandria  d’Egitto,  dove  nel  III  secolo  fu
costruito un enorme torre sulla quale veniva fatto ardere
perennemente un grande fuoco per indicare alle navi la via e
impedire che finissero nelle vicine paludi di Mareotide. La
torre di Pharos è annoverata tra le Sette Meraviglie del Mondo
Antico,  ma,  anche  oggi,  i  fari  continuano  a  ispirare  e
affascinare. In questa puntata della nostra rubrica TOP 10
siamo andati alla ricerca dei 10 fari più belli del mondo.

1.  Torre  d’Ercole  (Galizia  –
Spagna)
È il faro più antico del mondo giunto fino a noi, ma anche uno
dei più belli. Risale, infatti, all’epoca romana e si trova su
Punta Herminia, in Galizia, di cui è uno dei simboli. È a
pianta  quadrata,  mentre  la  torre  misura  68  metri.  Dal  I
secolo,  ha  subito  diversi  cambiamenti  e  il  suo  aspetto
attuale, in stile neoclassico, risale al XVIII secolo. Nel
2008 è stato gemellato con la Statua della Libertà di New York
e,  l’anno  dopo,  è  stato  dichiarato  dall’UNESCO  Patrimonio
dell’Umanità. Il suo nome deriva da una leggenda, secondo la
quale  Ercole  arrivò  sulla  costa  della  Galizia  in  bardo  e
seppellì la testa del gigante Gerione, che aveva sconfitto,
proprio dove oggi si trova il faro.
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2. Faro di Fanad Head (Donegal –
Irlanda)
È il faro più pittoresco e visitato d’Irlanda. Sorge su una
penisola tra Lough Swilly e Mulroy Bau, nella parte Nord del
Donegal.  La  sua  costruzione  risale  al  1817  e  domina  un
promontorio roccioso che si affaccia sul Mare del Nord, tra
atmosfere romantiche e brumose. È tutt’ora in uso e al suo
interno si può anche soggiornate per immergersi nei panorami
mozzafiato  irlandesi,  tra  villaggi  di  pescatori  e  natura
selvaggia. Un vero spettacolo a cui è impossibile resistere.



3. Faro di Jeddah (Arabia Saudita)
Con i suoi 133 metri il Faro di Jeddah, in Arabia Saudita, è
il  più  alto  del  mondo.  In  stile  avveniristico,  è  stato
costruito tra il 1987 e il 1990 ed è situato alla fine del
molo esterno, sul lato nord dell’ingresso al Porto di Jeddah.
Si affaccia sul Mar Rosso e il suo fascio di luce ha una
portata  di  46  km.  Salendo  sul  faro  si  può  godere  di  un
panorama davvero mozzafiato.



4. Faro di Neist Point (Isola di
Skye – Scozia)
È stato acceso per la prima volta il 1° novembre del 1909 ed è
uno dei fari più belli del mondo non solo per la sua insolita
architettura  con  le  inconfondibili  decorazioni  bianche  e
gialle, ma soprattutto per il contesto mozzafiato in cui è
inserito. Sorge, infatti, su una scogliera a picco sul mare a
Neist Point, sull’Isola di Skye, in una natura selvaggia e
incontaminata.  Il  modo  migliore  per  visitarlo  è  lasciare
l’auto ai bordi della strada e incamminarsi lungo il sentiero
che arriva fino al faro, all’estremità della scogliera. Da
qui, con un po’ di fortuna, si possono avvistare anche balene
e  delfini.  Per  portare  rifornimenti  al  faro  e  ai  cottage
privati,  che  un  tempo  erano  le  residenze  dei  custodi,  si
utilizza una funivia aerea.



5.  Torre  di  Leandro  (Istanbul  –
Turchia)
Chiamata anche Kiz Kulesi, cioè “Torre della ragazza”, è uno
dei luoghi iconici della Turchia e uno dei più romantici. Si
trova, infatti, all’ingresso sud del Bosforo, tra l’Europa e
l’Asia ed è stato fatto costruire dall’imperatore Alessio I
nel  1110  per  sbarrare  la  strada  alle  navi  degli  invasori
attraverso una catena di ferro tesa tra il faro e una seconda
torre, situata sulla spiaggia di Mananae, a Costantinopoli. Il
suo nome è associato al mito di Ero e Leandro, che in realtà è
ambientato nel vicino stretto dei Dardanelli. Dalla cima si
può  godere  di  una  spettacolare  vista  a  360°  su  Istanbul,
magari gustando i piatti tipici turchi seduti al ristorante
che si trova all’interno dello stesso faro.



6.  Faro  de  Cavalleria  (Minorca  –
Spagna)
È il più antico dei sette fari di Minorca. È stato costruito,
infatti, nel 1857 in seguito a un triste primato: ben 700
naufragi che avvenivamo sulla costa settentrionale dell’isola
a causa del mare impetuoso. Inoltre, dei sette fari è quello
più a nord e svetta sulla scogliera a quasi 100 metri sul
livello del mare. La vista è davvero mozzafiato e spazia fino
all’Isola del Porros. È possibile anche visitare il faro al
suo interno. Ospita, infatti, un centro di documentazione sui
fari di Minorca.



7. Faro di Cape Byron (Nuovo Galles
del Sud – Australia)
Più che un faro, assomiglia a un castello per la sua forma
raffinata e i suoi muri bianchi che svettano verso il cielo
azzurro.  Inaugurato  il  1°  dicembre  1901,  il  Cape  Byron
Lighthouse è il faro con il fascio di luce più potente di
tutta  l’Australia.  Fin  dalla  sua  costruzione,  le  lenti
installate nella lanterna erano composte da 760 pezzi di vetro
a prisma per riflettere la luce, dal peso di 8 tonnellate, che
funzionavano con un sistema a orologeria. La potenza era pari
a 145 candele. Nel 1922 il sistema di illuminazione è stato
sostituito da un bruciatore a kerosene e una potenza di 500
candele. Nel 1956, il faro è stato elettrificato e la potenza
è stata portata a ben 2200 candele. Il faro si trova nella
Baia di Byron, a nord di Sidney. Al suo interno si trova il
Museo  Marittimo,  mentre,  dalla  sua  cima  la  vista  spazia
sull’oceano, dove passano le balene.



8.  Portland  Head  Light  (Maine  –
USA)
Il Maine conta più di sessanta fari, ma il più antico è il
Portland Head Light di Cape Elizabeth. La sua costruzione è
iniziata, infatti, nel 1787 per ordine di George Washington ed
è stato completato il 10 gennaio 1791. Per l’illuminazione
furono utilizzate lampade alimentate a grasso di balena. Il
faro si trova immerso in un ambiente di rara bellezza, al
centro di un’area protetta, il Fort Williams Park, e di fronte
a un mare selvaggio battuto costantemente dalle onde. Dal 1973
è entrato nel Registro dei Luoghi Storici degli Stati Uniti.



9. Faro “Les Eclaireurs” (Patagonia
– Argentina)
Spicca per le strisce bianche rosse e svetta su uno degli
isolotti  del  Canale  di  Beagle,  di  fronte  alla  città  di
Ushuaia,  in  Patagonia,  nell’Argentina  Meridionale.  Il  suo
nome, Faro “Les Eclaireurs” (letteralmente “degli Scout”), si
deve a una spedizione francese del XIX secolo. Gli argentini
lo  chiamano  anche  “Il  faro  della  fine  del  mondo”,  con
riferimento all’omonimo romanzo di Jules Verne, che però si
riferiva al Faro di San Juan de Salvamento, che si trova molto
più a est. Il faro, che presta servizio dal 23 dicembre 1920,
è  attualmente  in  funzione,  telecomandano  e  automatizzato,
l’elettricità  è  fornita  da  pannelli  solari.  Non  si  può
visitare, ma è la meta più gettonata di gite in barca.



10. Faro del Petir Minou (Plozané –
Francia)
Chiudiamo  la  nostra  TOP  10  con  il  Faro  del  Petit  Minou,
situato vicino a Brest, in Bretagna, nel comune di Plouzané.
Il  faro  è  stato  costruito  nel  1848  per  guidare  le  navi
attraverso  le  acque  insidiose  dello  stretto  di  Goulet  de
Brest. Sorge accanto al Fort du Petit Minou, che era stato
invece costruito tra il 1694 e il 1697 dal marchese de Vauban
nell’ambito di una massiccia campagna di fortificazione delle
coste  francesi.  Il  forte  era  dotato  di  240  cannoni  e  un
poderoso fossato difensivo.



 

I  10  fari  più  spettacolari
del mondo
Romantici, irresistibili, spettacolari, sono i fari che da
sempre esercitano sull’immaginario un certo fascino. Ma lo
sapevate che il loro nome deriva dall’isola di Pharos, di
fronte  ad  Alessandria  d’Egitto,  dove  nel  III  secolo  fu
costruito un enorme torre sulla quale veniva fatto ardere
perennemente un grande fuoco per indicare alle navi la via e
impedire che finissero nelle vicine paludi di Mareotide. La
torre di Pharos è annoverata tra le Sette Meraviglie del Mondo
Antico,  ma,  anche  oggi,  i  fari  continuano  a  ispirare  e
affascinare. In questa puntata della nostra rubrica TOP 10
siamo andati alla ricerca dei 10 fari più belli del mondo.
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1.Torre d’Ercole (Galizia – Spagna)
È il faro più antico del mondo giunto fino a noi, ma anche uno
dei più belli. Risale, infatti, all’epoca romana e si trova su
Punta Herminia, in Galizia, di cui è uno dei simboli. È a
pianta  quadrata,  mentre  la  torre  misura  68  metri.  Dal  I
secolo,  ha  subito  diversi  cambiamenti  e  il  suo  aspetto
attuale, in stile neoclassico, risale al XVIII secolo. Nel
2008 è stato gemellato con la Statua della Libertà di New York
e,  l’anno  dopo,  è  stato  dichiarato  dall’UNESCO  Patrimonio
dell’Umanità. Il suo nome deriva da una leggenda, secondo la
quale  Ercole  arrivò  sulla  costa  della  Galizia  in  bardo  e
seppellì la testa del gigante Gerione, che aveva sconfitto,
proprio dove oggi si trova il faro.

2. Faro di Fanad Head (Donegal –
Irlanda)
È il faro più pittoresco e visitato d’Irlanda. Sorge su una
penisola tra Lough Swilly e Mulroy Bau, nella parte Nord del
Donegal.  La  sua  costruzione  risale  al  1817  e  domina  un



promontorio roccioso che si affaccia sul Mare del Nord, tra
atmosfere romantiche e brumose. È tutt’ora in uso e al suo
interno si può anche soggiornate per immergersi nei panorami
mozzafiato  irlandesi,  tra  villaggi  di  pescatori  e  natura
selvaggia. Un vero spettacolo a cui è impossibile resistere.

3. Faro di Jeddah (Arabia Saudita)
Con i suoi 133 metri il Faro di Jeddah, in Arabia Saudita, è
il  più  alto  del  mondo.  In  stile  avveniristico,  è  stato
costruito tra il 1987 e il 1990 ed è situato alla fine del
molo esterno, sul lato nord dell’ingresso al Porto di Jeddah.
Si affaccia sul Mar Rosso e il suo fascio di luce ha una
portata  di  46  km.  Salendo  sul  faro  si  può  godere  di  un
panorama davvero mozzafiato.



4. Faro di Neist Point (Isola di
Skye – Scozia)
È stato acceso per la prima volta il 1° novembre del 1909 ed è
uno dei fari più belli del mondo non solo per la sua insolita
architettura  con  le  inconfondibili  decorazioni  bianche  e
gialle, ma soprattutto per il contesto mozzafiato in cui è
inserito. Sorge, infatti, su una scogliera a picco sul mare a
Neist Point, sull’Isola di Skye, in una natura selvaggia e
incontaminata.  Il  modo  migliore  per  visitarlo  è  lasciare
l’auto ai bordi della strada e incamminarsi lungo il sentiero
che arriva fino al faro, all’estremità della scogliera. Da
qui, con un po’ di fortuna, si possono avvistare anche balene
e  delfini.  Per  portare  rifornimenti  al  faro  e  ai  cottage
privati,  che  un  tempo  erano  le  residenze  dei  custodi,  si
utilizza una funivia aerea.



5.  Torre  di  Leandro  (Istanbul  –
Turchia)
Chiamata anche Kiz Kulesi, cioè “Torre della ragazza”, è uno
dei luoghi iconici della Turchia e uno dei più romantici. Si
trova, infatti, all’ingresso sud del Bosforo, tra l’Europa e
l’Asia ed è stato fatto costruire dall’imperatore Alessio I
nel  1110  per  sbarrare  la  strada  alle  navi  degli  invasori
attraverso una catena di ferro tesa tra il faro e una seconda
torre, situata sulla spiaggia di Mananae, a Costantinopoli. Il
suo nome è associato al mito di Ero e Leandro, che in realtà è
ambientato nel vicino stretto dei Dardanelli. Dalla cima si
può  godere  di  una  spettacolare  vista  a  360°  su  Istanbul,
magari gustando i piatti tipici turchi seduti al ristorante
che si trova all’interno dello stesso faro.



6.  Faro  de  Cavalleria  (Minorca  –
Spagna)
È il più antico dei sette fari di Minorca. È stato costruito,
infatti, nel 1857 in seguito a un triste primato: ben 700
naufragi che avvenivamo sulla costa settentrionale dell’isola
a causa del mare impetuoso. Inoltre, dei sette fari è quello
più a nord e svetta sulla scogliera a quasi 100 metri sul
livello del mare. La vista è davvero mozzafiato e spazia fino
all’Isola del Porros. È possibile anche visitare il faro al
suo interno. Ospita, infatti, un centro di documentazione sui
fari di Minorca.



7. Faro di Cape Byron (Nuovo Galles
del Sud – Australia)
Più che un faro, assomiglia a un castello per la sua forma
raffinata e i suoi muri bianchi che svettano verso il cielo
azzurro.  Inaugurato  il  1°  dicembre  1901,  il  Cape  Byron
Lighthouse è il faro con il fascio di luce più potente di
tutta  l’Australia.  Fin  dalla  sua  costruzione,  le  lenti
installate nella lanterna erano composte da 760 pezzi di vetro
a prisma per riflettere la luce, dal peso di 8 tonnellate, che
funzionavano con un sistema a orologeria. La potenza era pari
a 145 candele. Nel 1922 il sistema di illuminazione è stato
sostituito da un bruciatore a kerosene e una potenza di 500
candele. Nel 1956, il faro è stato elettrificato e la potenza
è stata portata a ben 2200 candele. Il faro si trova nella
Baia di Byron, a nord di Sidney. Al suo interno si trova il
Museo  Marittimo,  mentre,  dalla  sua  cima  la  vista  spazia
sull’oceano, dove passano le balene.



8.  Portland  Head  Light  (Maine  –
USA)
Il Maine conta più di sessanta fari, ma il più antico è il
Portland Head Light di Cape Elizabeth. La sua costruzione è
iniziata, infatti, nel 1787 per ordine di George Washington ed
è stato completato il 10 gennaio 1791. Per l’illuminazione
furono utilizzate lampade alimentate a grasso di balena. Il
faro si trova immerso in un ambiente di rara bellezza, al
centro di un’area protetta, il Fort Williams Park, e di fronte
a un mare selvaggio battuto costantemente dalle onde. Dal 1973
è entrato nel Registro dei Luoghi Storici degli Stati Uniti.



9. Faro “Les Eclaireurs” (Patagonia
– Argentina)
Spicca per le strisce bianche rosse e svetta su uno degli
isolotti  del  Canale  di  Beagle,  di  fronte  alla  città  di
Ushuaia,  in  Patagonia,  nell’Argentina  Meridionale.  Il  suo
nome, Faro “Les Eclaireurs” (letteralmente “degli Scout”), si
deve a una spedizione francese del XIX secolo. Gli argentini
lo  chiamano  anche  “Il  faro  della  fine  del  mondo”,  con
riferimento all’omonimo romanzo di Jules Verne, che però si
riferiva al Faro di San Juan de Salvamento, che si trova molto
più a est. Il faro, che presta servizio dal 23 dicembre 1920,
è  attualmente  in  funzione,  telecomandano  e  automatizzato,
l’elettricità  è  fornita  da  pannelli  solari.  Non  si  può
visitare, ma è la meta più gettonata di gite in barca.



10. Faro del Petir Minou (Plozané –
Francia)
Chiudiamo  la  nostra  TOP  10  con  il  Faro  del  Petit  Minou,
situato vicino a Brest, in Bretagna, nel comune di Plouzané.
Il  faro  è  stato  costruito  nel  1848  per  guidare  le  navi
attraverso  le  acque  insidiose  dello  stretto  di  Goulet  de
Brest. Sorge accanto al Fort du Petit Minou, che era stato
invece costruito tra il 1694 e il 1697 dal marchese de Vauban
nell’ambito di una massiccia campagna di fortificazione delle
coste  francesi.  Il  forte  era  dotato  di  240  cannoni  e  un
poderoso fossato difensivo.




